
 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

OGGETTO: Inquadramento del personale AgID in servizio al 31 dicembre 2024 nelle nuove famiglie 
professionali, ai sensi del CCNI stralcio del personale del comparto dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
sulla definizione delle “Famiglie professionali”, in attuazione dell’art. 3, comma 1 della Sequenza 
contrattuale, sottoscritto in data 27 dicembre 2024. 

Rettifica della determinazione n. 329 del 31 dicembre 2024. 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto 
legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
Digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla 
GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 gennaio 2015, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia Digitale”, adottato ai sensi dell’articolo 22, 
comma 6, del decreto-legge n. 83 del 2012; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio approvato con Decreto “Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la 
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro dell’Economia e Finanze del 1° 
settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 2016 al n. 2636, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 241 del 14 ottobre 2016, in particolare l’articolo 10, comma 2; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 marzo 2023, a firma del 
Sottosegretario per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione, Senatore Alessio Butti, registrato 
dalla Corte dei conti in data 3 aprile 2023 al n. 945, con cui l’Ingegner Mario Nobile è stato nominato, 
per la durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 novembre 2023, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 293 del 16 dicembre 2023, recante “Approvazione della modifica al Regolamento 
di organizzazione dell’Agenzia per l’Italia digitale”; 

VISTA la determinazione del Direttore generale n. 139 del 23 aprile 2024 di rimodulazione 
dell’assetto organizzativo dell’Agenzia, divenuta efficace a partire dal 1° marzo 2025; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2024 con cui è stato 
conferito all’Ing. Antonio Maria Tambato l’incarico di Dirigente di livello generale della Direzione 



AGID | via Liszt, 21 – 00144 Roma | protocollo@pec.agid.gov.it | www.agid.gov.it | tel. 06 85264.1

Presidenza del Consiglio dei Ministri

2

“Innovazione e transizione digitale” dell'Agenzia per l’Italia digitale, di cui alla Determinazione 
Direttoriale n. 139/2024 del 23 aprile 2024;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 ottobre 2024 con cui è stato 
conferito alla Dott.ssa Chiara Giacomantonio l’incarico di Dirigente di livello generale della Direzione 
“Amministrazione funzionamento e vigilanza” dell'Agenzia per l’Italia digitale, di cui alla 
determinazione del Direttore generale n. 139 del 23 aprile 2024;

VISTO il Bilancio di previsione 2024 e triennio 2024-2026, adottato con determinazione del 
Direttore generale n. 44 del 13 febbraio 2024 ed approvato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri in data del 20 marzo 2024, a firma del Sottosegretario di Stato con delega all'Innovazione 
tecnologica e alla transizione digitale, registrato al n. 1160-2024 il 22 marzo 2024, presso l’ufficio di 
bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-contabile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri;

VISTA la determinazione del Direttore generale n. 1 del 7 gennaio 2025 con la quale è stata 
autorizzata la gestione provvisoria del budget 2025, dal 1° gennaio al 30 aprile 2025, fissando i limiti 
di costo mensile pari ad un dodicesimo del budget approvato nell’esercizio precedente, ovvero alla 
maggiore spesa necessaria ove si tratti di spese obbligatorie e non suscettibili di frazionamento;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

VISTO il CCNL del Comparto Funzioni Centrali del 9 maggio 2022 (triennio 2019-2021) ed in 
particolare l’art. 61 che subordina l’applicazione al personale AgID del Titolo III del medesimo CCNL 
alla definizione di una specifica sequenza negoziale;

VISTA la “Sequenza contrattuale AgID ad integrazione del CCNL del personale del Comparto 
Funzioni Centrali del 9 maggio 2022”, sottoscritta in data 16 luglio 2024 ed in particolare l’articolo 3 
laddove prevede che l’Amministrazione, in sede di contrattazione collettiva integrativa, definisce le 
famiglie professionali del nuovo ordinamento professionale di cui all’art. 18 del CCNL del Comparto 
Funzioni Centrali del 9 maggio 2022 (triennio 2019-2021);

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale Integrativo stralcio del personale del comparto 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale sulla definizione delle “Famiglie professionali” in attuazione dell’art. 
3, comma 1 della Sequenza contrattuale sottoscritto in data 27 dicembre 2024;

VISTA la determinazione del Direttore generale n. 329 del 31 dicembre 2024 con la quale il 
personale AgID in servizio al 31 dicembre 2024 è stato inquadrato in una nuova famiglia professionale
con decorrenza 1° gennaio 2025;

CONSIDERATO che la citata determinazione n. 329 stabiliva che “su istanza del dipendente, da 
presentare entro 60 giorni dalla predetta data di pubblicazione, l’Amministrazione potrà modificare 
la Famiglia professionale di prima assegnazione, previa verifica dei requisiti previsti per 
l’inquadramento in una Famiglia professionale diversa, con decisione adeguatamente motivata e 
comunicata all’interessato” e che “a valle dell’esame di tutte le istanze pervenute, sarà pubblicata 
una nuova determinazione con le assegnazioni aggiornate”;








